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avvertonq opioro,̂  1 > 
ecrrfettono copie del .gior­
nale, ora sotto l'uno .ed ora 
sotto altro pretesto, che non 
se ne farà la chiesta spedi­
zione quando non sìa stato 
Versato an lici|ìàtamente il re­
lativo to. rn '-' -^ * - . 
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lina nobile ioizìàiia 

ri^^l^'il 

ij'ex ministro Nìcùtéra non ha 
certo trovato in noi degli ammira­
tori'àtó'tù prioo. 
• l ^ t i o il ^tèmpril'cui éMf ri 

ttiase a palazzo 
mo detto di lui quel 
nostro dovere di dire; elogiando 

ikchì irasoui noi mi 
che era 

di lui •?iife' 

*.-

ingegno e ĵla più 
forte tempra e deplorando gli scia^ 
gurati colpi*idi testa che comincia­
rono le disc'Òrdie e i danni della 
Sinistra. ; 
; 'Fi-k gli elogi che noi rivolgem-

m'ó" 'air et toinlStrò 'àeìV internò ci 
ricorda ci '^Mió à^iài vi^i (ffliìli 
per le due circolari sue del 15 
Kiaggi 
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carcerati; una lègge barbara —e 
della quale ci occuperemo un giór-
riò^'dettagUatàinente — gli com­
bina e gli àppliòà r amî Wniziotie 
f la sorveglianza della, Pubblica 
SìciUnìzza;̂  •di^^||/edinientr-;;di 
còsi grande utilità che applicati, 
mettiamo caso ad un uomo onesto, 
hanno virtù di farlo diventare un 
gaieottojp men dì W anno. 
^ È;ciò giusto? 
•Lo dica chiunque che ha cuore 

gentile. 
È ciò utile? 

'̂ Lo dica chiunque òhe studia i 
mezzi per cui il delitto f̂ì̂ ftlM prò-
paghi Còlla Vertiginosa' rapidità 'di 
uh cóhtkeio fuìtninan'té è cerca il 
rimedio che rigeneri la società 

Ora una àfjsòciaî iohe, la quale 
• • - - A ' • * • • • ' , • ' ' - ' ' •' ' - • ' ' i / ; • ' • • " 

esercitasse uri azione protettrice 
sui liberati dal ci!*cere, terrebbe 
la — staremo per dire ^- neces-
sita, della recidiva. 

Essa offrirebbe làvòi'o a chi do-
manda del lavoro è col lavoro quel 
pane, la cui mancanza è l'impulsò 
•Mate che rhmà tìii ùòrnò in uh 
iaTtièse dà réclusicfnéf 

^n" 
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Ò^en^ennai(^lfl?7, 
durjqircolari ĉhe la ^^anipa accòl­
se : tutta con favore^randissimo,, e 
che^ttavia restarono lettera morta.-

uffittori non se io possono rkm 
cordare : quelle due circolari trat­
tavano della necessità e delle mo-
dalità 'per istituire il patronato pei 
l i b e r i M mifcei^e. . 

Il progetto era di un' am mo-
raìità è di una indiscutibile filan­
tropia. 

Lo si vede chiaramente. 
m tìteò ;è •arrestato perclià ha 

commesso uh delitto: lo si giudi­
ca, lo si condanna, ed egli espia 
la'suaìieha. talvolta breve'e senza 
sofferenze, talvolta lunga e dolo­
rosa cp§.ì da spegnere una vitalità. 

Che òOsa ;hà diritto 4|^p|eten-
dere ancora là società da que-

. • - - V.' ^ ' 1 

st' uomo? 
Evidèntemente nulla. 
Eglìjìa contratto un debito col 

suodeiitto -^ lo ha pagato Colla 
sua pena : e tutto dovrèbbe ' essere 
finito, 

UovrebhOy non è. 
Quest'uomo porta con-fé una 

impronta, quella d'elcàrcèVèito: U-
scito^aila prigióne cerca lavoro 
non lo trova: si dibatte fra la ten-
taziòlie che iriètlza coi dolori me-
narrabiU della fame che urge, che 
tormenta, che uccide e il 
rio di vita onesta ^chèffi'Mffórenzò 
del carcere gli han messo nel cuo­
re ^ e nella impari'lotta cede il 
sentimento onestò •— egli è colpe­
vole ancora, 

È processato ancora e ancora 
condannato ; per iìscìre uh 
volta e ripetere la triste storia 
della sua sventura e delia sua 
colpa. 

Nò solò pesa su lui questo mar­
chio d'infamia che è Tessere stati 

r (questo progetto, che meritò 
m^nìrpi èlpgi aU'on. Nipoteraj si è 

ipòi fionòi si torrio ^iùifeprà.. 
^Grà apprendiamo vivo pia­

cere che davanti al Gohàigliò pr'o-

vócàtò Gaetano ^ l ì r f » ^ - ^ - " ^ 
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VI prpgo leggerle 1Q linee soauenti 
ai„miei fratetlt del Comizie ital ano 
m Roma: . ,^^^ ^ .̂  ; 

Ohi sia io, lo sanno ì mìei concU-
tadinì : un compósto, dì bene e di 
male come ialiti altri — assuefatto 
pero a dire n vero a qualunque costo, 
e t»^ofe3àarÌd, 4'uiÀdi repubblicano, ne­
mico del dispotismo e deUMm^oStàra, 
che eiguoi-eggiano il mondo a rfis/étto 
delle general! milant,e>iéV#- libertà e 
civilizzazione.^- ì\ motivo di Questa 
riunione dei rappresentanti di tuttala 
denjo^r^zia italiana è il conseguimen­
to tf suifragi<^^^i|jvers^^^; ^|JfttQ 
^^PSf *̂ ?̂Ì̂ Wle; dei pòpoli Ìiberi>r cioè; 
P?|^*^f\^arer,aÌ'g?verno della na-. 
zione i',Buoì veri rappresentanti e noni 
eh uomini del privilegio. -^ Di t)iùw 
sìa ben inteso da coloro, che ,sj tro­
vano al timone dello Stato; chS^la 
agitazione democratica contioueràiiionv 

solo, ma si farà più esigente» se la 
sua giusta aspirazione non verrà im-
mediatamente attuata. , : 

uà saluto di cuore alla democrazia: 
italiana. 

La circolare è conéepìta cosi : 
«....Ordiniamo: 1. dì onporre entro 

il giorno dalla prossima Domenica il 
Santissimo Sacramento, e cantaro !f 
litanie dei Sa^M coH^ ctìllettè segnate 
, ,me¥e«le om j u m e n 9̂  ^0 e 11, 

chiudere la funzione benedicendo il 
popolo col Venerabile; 2. di avvertire 
nel tempo dellu dottrina cristiana, che 
questo SI la m riparazione dello,scan-
dalo dato e della ingiuria a Dio; 3. di 

i " : 

PoinBeltoe:' 
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.speranza, di carità e contrizione pn-
ma di morire, e come sia Funesta il-
ìusione credere che una bontà pura^ 

! ' : ' 
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ad propose 
la fondazione di, una, Società di* 
Patronato pei liberati dal carcere, 
chiedendo al Consiglio la prima 
nomina deìrufiìcio direttivo, il sus-
r • ' " ~ ? ' ' ' ^ 

sidio annuo di lire tremila, èTaf)-
provazioné di uii regolamento òr-
p a n i c o . ; :: K .: 

E il Consiglio fece buon acco­
gliménto alle elaborate proposte 

J I - I I r 

del suo relatore,^ ordinandone la 
pubblicazione. 

Speriamo che Bari, la quale è 
una delle più operose e solerli 
citta, d'Italia, riesca,nella sua no-
bile Ifiiziàtiva e trovi tutto i'aip-
poggio che questa merita pressò 
il governo, 

Imperocché se si vuole {Ghòî iUna 
associazione di patronato pei libeii; 
rati dal càrcei-e dia degli utili ri­
sultati conviene. ohe aiPoper^ pri. 
vata, la quale può molto, non tutto; 
si associ anòhe 11 governo, che, 
completandola, la mòtta iri gradò 
di raggiungere*i'óbbiettivo nobilis­
simo che si è prescritta. 

Noi esprimiamo il desiderio vi-V 
vissimp che i'obbiìp, come già suiré 
due circolari dèll'òn. Nìcotera, non 
scenda 'sulla riobile iniziativa, della 

- • ' • • ' • - ' 

provincia 41 Bari ed esèa approdi 
a buon fine. , 

Utilità ed umanità lo richiedono.! 

Nonostante le vqcidn;,Qfttìti!»rì6d9ÌÌ(l^ 
iStar^ard ^a%dfea lafimìssione Go-' 

Vuto uii completo successoW^Inghih i 
terra'Hi accosterebbe alle potenze te-
teh«iie> quimii^l^a.^rÈcià ^iu-ébbè • 
'^agrificata a Janina e a Metzovo; 'le ' 
si darebbUMece J,^ro ĉom 

E quale T noi tempo addietro pac-

ì 

mente umana, tanto esaltata, sebbene 
disgiunta dalla feda e dalle pratiche 
•eligiose, possa bastare alla salvezza 
detranima; 4. Analmente di difc «na 
parola sulla vanità dei funerali civili 
che perse non giovano niente al tra­
passato. 

: ^^^^?kMmM^ ...: > -
^ ; <̂ Domemco. Mario, vescòv-ò. » 

Questa prosa pretina ci dispensa 
d̂a qualunque commento che non 

isia di disprezzo 0 di ridicoIo^M • 

otoirio che qui si formò una' 
lll^stiGa, ma taluno forsa. 

ignorerà'che essa*sorse dopo treanhi^ 
^̂ ch6 uno d4 nostri più vaiatiti'istifcu-
tòri,'superati con tenacità; di voìèW 
molti ostacon, e coa;battuto,> vinto 
ogni pregiuiìiiiio, gettò la pr^m,a/|)ietra 
dell'educazione flsic#^ei 0g!Ì moà-
selieerisi. 

Preparato com'era ff" terreno, bea 
poca fatica si potè durare nel eottare 

. le fondamenta dei|a nyoya istituzione, 
feliiippena costituitosi il comitati.p%--
\ motore ogÉlsto mosàe lelicemetAil» alla 
ricerca dei soc^^ 

: jNfssfwno più di chi si era pey, \\xm 
Hifgo tempo agitato >ei^chè aEeechiìise 

• .1 ^ r -r-il,.'4,1 r -
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lì iieoné ^i rera, 
I T 1 r ^ . 

lavarne'di GandiaVfftfnori ci stù'pìkmo 
punto che le cosa deWònq.finire cosi 
per quanM Candìa aia oggi semindi-
pendenté. e quindi non compensi la 
piancanza dell;' duo città in terrà fer­
ma. La Grecia però si pòVìreBBe in. 

^n^'zion^ii^4-:9P»q!^!^*R§iU. reato 
quando nascerà una^ nuo,va guerra per 
la dissoluzione dell impero tui;cp:„uoa 
nuova parte di eredità non deve al-
loi"ia 'tólthcàrle. , :* 

Alla Camera dei ;Comuniùliministei 
XP liberale si mantiene riserva(.p:, ma 
e sempre bello il sentire la conferma 
che tutti le potente vogliono la pace^ 
he possono lasciare che vériffà turba-
ta anche per la urecia. 
. A questa relativa arrendevolezza; 
^Inghilterra deve essere stata sginta 
anche'dal fatto che essa riori d|;vè de-
éiderare di tr(^vai;si .isolata; questore 
m^ gusto che può garbare alla Fran-

Tanto/i è parlato del cutter di 
^questo nome,̂ ,che venne, ; regalato 
;al generale ^Garibaldi, senza diye 
Icomè è descritto. Ecco alcuni dati 
;irìt(^b ad éàsò : ; _ 

!col proventp di soitoscnzioni aperta 
ira la colonia italiana di Mont^vmeA 

• ¥-=-

lonte 
jm'i 

:e regalato al generale Gadbaldu, ad 
Wòrè'^mV quale fu posta al legnoia 

e prosperasse si nobile idèa i)0teV= 
dirò cosi, venire giustamentocyamia-
*°; » M^^^^^ d ^ y ^ i ^ t o judietto; 
ma ,ppn sorpresa d̂ HjO iyicine società 
còri'aoTflUe tì dj quanti v|h^nno iitii 
.citlàdi^ni assennati egli 'fu invec^^ 
quale disuiiìe cencio^ letteralmente 
dimenticato, ^ Ì\ ^UO nome ,uon. fu al-

iplicé socio. E così fu, coti oblio prb-
Ifòiido, ^rièòmpè^^ato *clii stìhza Òmìjì^ 
4 interesse, fan con amore .indefesso 
acrificò per lo spazio di vari anni le 

ore della libertà al bene fiaìéò disile-
~.A . ^ - - A ^ H W r . . b —.-_—I _ d 

41 }^ìu. Non SI volle nop: 

denoniinàziorìe suaccennata. 
^̂ '̂̂ '̂Sfló di 27 Esso è un %a. 

1 •.. . ' 

H:' 
piedi di 

chifflia, 7^e mezzo dì largezza, 3 dì 
altezza, avendone 5 a poppa e 5 a 
1 - . , • . . . . . 

Venne costrutto m carrubbio, ca-
heUa: e,.(ièdro, con fregi e ìnchioda-

^ « ^ ^ t o n ^ ed\oi;n^t5^ s p l e n d ì a f e ^ r ^ «»^^^^«: tó^^^^^ f'^ »<> «V ^̂ ^ 

bure ricpmare il nome dì chi rtanto 
fece per la ginna84ioa,rpnmachofogsa 
l ' i ' •• 

istituita la presente Società, in occa­
sione della composiziisne del Comitato 
esecutivo e delpgìurì pel congresso 
ginnastico che qui avrà luogo fra "noti 
molto. 
; Si cerca far crédere che ÌV signor 
pàrestiato, giacché è pròprio dì lui 
chMò'ihterido parlare, sia stato sem-

eia, o' meglio a chi; oggi la rappre­
senta, ^perchè^lìpn.crediamo che garbi 
Alla màggiori^JlVrdoiìft grande ,nazio­
ne «è al Gambetta, l'uomo che ne 
rappresenta la pubblica opinione.,,: 

L* IngHilteira guarda anche a Tu­
nisi : la FranciaTcolsé anche là ima 
occa^lioné per disgularai, ring|iilteri'a 
coìneT'Italiu. Invano il rempssicom" 
muovo per gii interessi italiani :;quQT 
sti conqscpno m lunisi la prepoten"za 
francese;.esofio favorevoli,a,ppunto o,\^ 
rispetto dell'autonomia locale anche 
nelle leggi. Altro che,, protettorato 
h'Inoesel -— Per noi italiani l' è u n a 
vera soddisfazione. 

\_,Lvn -j^ ^ ^ V ^ ^ ^ n 

mribsMi a Cavallotti 
• I - ^ • . - ' • 1 

Garibaldi ha diretto all'onorevo­
le Cav^^otti, che incaricò di rap-
presenCarlo np|la riunione/dei de­
legati dei sodalizi e della demo­
crazia italiana, ia seguente let­
tera: 

Preti, preti..i sempre pre|ì1 

A comprovare un'altra volta la 
bile intransigente e stupida che 
nutrono neiranimo loro i iThinistri 
di Dio, e a dimostrare anche quanto 
ridicoli sieno negli sfoghi della loro 
bile impotente, riproduciamo una 
cìrcoluro di Monsignor Vescovo di 
Lodi. ' 

,È una protesta .contro le otio-
ranze civilii^rese con tanta solen­
nità air illustre Paolo; Goiini. 

mente in bronzo. A poppai «avyi una 
specie dì buco ove si Colloca il tìino-
ne; un po*verso' il centro esiste m 
coperta una apertura per la quale ai% 
entra in uno spazio destinato a dor-^t 
mitorìo e dove necessaiiamento de^ 
ìono collocarsi r i viveri,' utensili ed 
duro. 

Costa questo battello 4000 duros 
(circa 25 mila lire italiane). V equÌT 
paggio si;compone del capuano e due . 
ijnE r̂inai. Il capitano, Vincenzo Fon- , 
iacaro, ha 36 anni, è nubile e nativo 
di Napoli. I marinai sono Orlando 
Grissini, di 36 anni, ammogliato con 
due figli, nativo di Ancona e Pietro 
Troscoli, di 27 anni, nubile e liato a 

1 • ' I . 
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Tutti è tre sono diiorté costituzione 
ed in completa salute. , 
; Le peripezie del lungo viaggio at­

traverso l'Atlantico —; un viaggio di 
tre mesi è ciriqua igiorni — furono 
parecchie. Il l^eonQ sofferse un tem-. 
poi-ale in cui corse grave pericolo; 
presso risola del Ferro i pesci mar­
telli lo aggredirono e l*equipaggiO do­
veste sostenere con essi fiera lotta. 

} . •• / • . 

A Las Palmes gU intrepidi marinai 
furono oggetto di entusiastichp diiii0î  
^trazióni di simpatia. Furono loro of­
ferti banchetti e consegnati regali per 
Garibaldi ed altri personaggi, 

Tra pochi giorni il I<eo)i<j sarà nelle 
acque dì Alussio. 

tiene un tantino clericale» 
Ma io rispondo che à consuetudine 

di colorò che cercano disconoscere i 
- Î  

•'.-•"'.-.'!i<'jh*i 
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^ peciti di qualcuno, gettargli in faccia 
à'il ridicolo e magari IMnfamia, e cha 
qu&lunque siWo ì principi che una 
persona professa, essi non formano suf-
flciente ragione per disconoscerà il 
bene che q^esta persona porta coll'o-
pera propria alla società. 

Ora che il sig. Oarestiato venne do­
po qmisi un anno accolto fra il nu­
mero dei soci, spero che gli si farà 
giustizia usandogli quelle, attenzioni 
che le di lui premure per U ginn 
stica richiedono, e a Monselice non 
mancano pèrsone che sappiano èqua­
mente valuterei pregi, e degnamente 
ricompensarli. \ ;" ^^^^fci^^:, ,M. 
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, ; CarlisoiBèira." — hs, Gaizetta dì 
trmiso dic©Les3ere assicurato che il 
sindttcq^ Carbonera, co. :Marco Cé^ 
Ho Pasiì," mandò da Bergamo, Tordi-
nOj perchè le scuole del comune, di 
CUI è capo, fossero chiuse nel giorno 
2 febbraio in cui ricorreva una delle 
ftìéte soppresse nel calendario scola­
stico e civile, e mantenute in quello 
della chiesa. Contro tale ordine alcu­
ni dì quel comune a ragione prote­
starono. 

CoìL'^arcsS'a S a l i c a Cr4j»c^. — Ci 
scrivono: ,^^« ''^ 

r signori Luigi Tm^anello, agente 
Papafava, e Giuseppe Capuzzo agenta 
Zacqo, desiderano sì sappia oh'essi al 
banchetio dato in onore dell'egregio 
nostro sindaco Gasparo Pacchieiotti 
intervenn>^ro solamente nella loro spe­
ciale qualità dì invitati a di amici 
deiregregio sindaco. 

- 3̂ -
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Oi,.8cri?ono : -p^i 
^Bichetq.«esta patriottica e generosa 

pppl l l f | ì fe i raase vivamente impres-
«ìonat^^aiTlsastri che le ultime in-
nondaSohi recar|tno alle altre località 
della nostra pWvincia, e, animata^da 
spirito di GiaHtà, deci30|4iè^oncorrere 
a mitigarne i dolori. 

Jl.quest* etftìtto si costituì una com-
«tìiÌBsione composta dei signori Andret-
**J(P*ift Angelo, Agostini Francesco, 
« Slòcco Gaetano ì quali raccolsero 
Xi^M-: 32 (lire quaranta, centesimi 
ftì^éntadue) che trasmettonsi a cotesto 
comitato profiriciale per gli innondati 
a mezzo-del vostro giornale. 

eco 1̂  elenco degli oiferenti: 
léssio G. edlàf fu Andrea L-^jS, 

Bighetto Antonio fu Bomenico l , m -
dretta p%et8 Angelo 2 , Beffo M^-

^ i a n n a l̂ Ĵ % ĝoatini Francesco fu Giu­
seppe ij Stocco Gaetano fu Antonio 
cen. 50, Mazzi Andrea L. 1, Stocco 
G. B. 1, Conte Battista cent. 50, Cit-
ton Luigi 50, Antonello Arttónio ^''^ 
~ menico 50^»Gattapan Pie**™*. Ì J . 1 , 5 0 

Pattini Franr.p»'»: oen'. 50, Anton(^llo 
Giuseppe 50, Agostini Pietro fO, Za-

rat-tini Luigi L. 1, Agostini G'acom% 
cent. 50, Agostini G'ovanni 50, Santi 
Tommaso*;L42fS Fascio Angelo cent. 
50, Antonello Federico L. 1, Muraro 
Federico cent. 22, Corno-Maitietti Eu­
genio 50, Antonello Oàtterino L, 1, 
Fìssolo Giovanni |,^JkntoneÌli Giovan­
ni cent. 25, Antnnèiìo Luigi 50, Mmwi 
gnon Angelo 50, Pilotto Antonio 25, 
Pft van Domenico 50, Alessio Aiessio 
50, Petrin Giuseppe L. 4, Sandro Se­
bastiano cent. 50, Zanatta Giuseppe 

X. 2, Franceschini don Giuseppe 2, 
^Geratp Lyi«i cent. 50, Sgambato Fran­

cesco 60, Tonijijy? Alessandro 50, Già 
comazzo Sante L. 1, Agostini Antonio 
cent. 50, Fascio Domenico e fratelli 
X. 4.;— Totale L. 40,32, 

•Frewlso. — La Presidenza e \^ 
Comitato straordinario per 1* Asilo I|î l 
fantiie, assieme ad altre persone, sta­
bilirono che la festa di beneficenza, 
già proposta nll*- corso del carnevale, 
verrà rimessa a mezza quaresima. La 
festa consisterà in una grande Acca^ 
demia vocale ed istrumentale. 

"Wesios-jEs, — In luogo del cav. Lo-
pasao, trasferito a Belluno, fu nomi-

|nato a reggere l'Ispettorato dìWQue-
'stura di^Castello il delegato sig. Bal-

i a r m ^ t " Chioggìa, che assicurano 
issere un giovane egregio, cortese ed 
jfitellìgente. - ^ 

W®r©Mss. — Per te feste carnova-
sche a Verona le ferrovie accòrdé-

sori di "Bìglìetti d' andàta-rìtornò. TOal 
23 corr. al 1 marzo quel biglietti sa­
ranno valévoli pel ritorno fino all' ul­
timo treno del 2 marzo. 

ò oltre un* ora e 

m S" 

%-

OR^oiNr^ojL 

Poco' dopo le 11 il prof 
Ardigò entray|t:yneli* Aula Magna, pie-
naAetJp«ta4JjgQ"*^®i • salutato -̂ da; un 
applauso fungo, fragorosissimo ed in 
mezzo alte grida di Viva Ardigòt 

»Apperidice del Bacchiglione '^.9^ 
•làffarSpSaW 

TJiTJL 
'• • h ^ - ' 

Ne consegui che messèr Bouteau si 
dolse con Ruggero della perdita che 
Séntrambi, avevano fatto, ma in una 
maniera cosi moderata che continuò 
a recarsi a pranzo, di tanto in tanto^ 
d a H b genero e divennero più amici 
che mai. Ciò che fece amniirare da 
tutti questj^ftmore di Ruggero che, 
persino dopo la morte della moglie, sì 
dilTondeva ancora sulla di lei famiglia. 

Simile intimitàî ^̂ WTÒ tre mesi, a 
grande edificazione della società cUe 
potea apprezzarla. Ma, una bolla mat­
tina, replicando con furia ad un av­

v o c a l o che gli rispondeva troppo ar­
ditamente, messer Bouteau,^lie era 
irrascibile ed avea il collo grosso e 
corto, cadde colpito da apoplesìa ful­
minante e mori senza ripigliare i sensi; 
«.vvenìmento che non mancò tuttavia 
dal fare up poco di piacere a Rugge­
ro, con buona pace dei migliori generi 
del mondo chf>, se si fossero trovati 
solo per 24 ore nella di lui posizione, 
avrebbero compreso come il miglior 
suocero può diventar talvolta fitsudio-

BÌBsimo. . a^^,, 
Alla prima notizia di queito acci-

Write, la cameriera, che serviva mes­
ser Bouteau da c^uindici anni, corse 
da Ruggero. Questi s'affrettò recarsi 
a caBa del suocero; ma come dicem-

: too, xl rispettabile presidente non ri­
prése i sensi. 

'-ir, 

. I 

a pre 
mezza^ 

Ali* uscire dall' Aijìâ  jĵ ^^profeSBore 
ricevette una vera ovazione. 

Oggi carchetémo dì darne un rias­

sunto. ''̂ «̂««BBtoif. 
Finita la p f e l H l ^ furono spediti 
seguenti" telegrammi v^^m^ ' "^iWP 
< A Sua Eccellenza GuiMiMmcelU 

Ministro Istruzione 
Rome. 

• • \ 

«: Vivissimamente acclamato i ostò 
' ' ' j ' ' 

illustre Ardigò, che con prelezione 
stupenda rìvelavasi pari allf sua fa-
m£t, studenti liberali Università Pata-
vìna a Voi, che con s'.to di giustìzia 
raffermaste diritto libertà istruzione, 
disconosciuto d;; altri, porgono plauso 
e graìsìe, e? jltanti vedere, opera vo­
stra, n avo lustro aggiungersi al loro 
Ateneo. 

«« Per gli Studenti liberali 
« Università Patavina 

tifÙiAldighieri — U> Quaglio:» 
E il secondo: 

« Corrado Bicci 
Stiiderite Università 

Bologna. 
€ Prelezione prof Ardigò Aula Ma-

gna preceduta a seguita splendida o-
va-zioae. 

^ • 

e MoUi^'Itudenti Ateneo padovano 
mandano saluto fraterno colloghi Bo­
logna che prirhi plaudironb nomina a 
professore illustre filosofo. 

€ Pei colleghi 
« Niccoliy Monga^ Calore, Fannia. ̂  

C i e r s i a l e - stlttuim jper g l i I-
Bioaì«la$i. — Alcuni amici si sono 
raccolti nel comune sentimento di soó-
correre, per quanto stava ìj|Jgro, i dan­
neggiati dallo ùitìmé inondazioni delta 
nostra provincia col residuo utile della 
vendita di un giornale illustrato nu­
mero-unico col titolo e Brenia'Baccìn-

- ; - - I • • [ : \ • •• 

giioncn che sono i due fiumi le cui 
acque causarono in principalità gli 
ultimi^^disastri. 

i - . - i i - i - - 1 — — . - • . ' 

Il detto giornale estraneo alla poli­
tica è solo ispirato al sentimofito della 
carità. Vi saranno pubhiicazioni dì in­
teresse patrio storico-locale : illustra-
zioni con bozzetti artistici di autori 

.jf# 

^;?y(?:lìji 

j . . I . . : . . - !• -,-r,. 

• • > - . . ' ' - ' ja^ì-- . * • - • • 

sarà costituita dalla ripro(|piono fo­
totipia di autografi dei fpfeÈ^i;i della 
nostra Università e delle persone più 
^agguardèvòlt della città e provincia. 

Non '̂̂ y^àncòra fissato il giorno della 
icazione : sarà venduto al prezze 

di una lira. 
' ' , • " • - , • , 

L'illustre Senatore, nostro concit-, 
tadino, Giovanni Cittadella nel con-' 
eentirecpiì' squisita gentilezza a do-

i T' 'iv ' •. ' i r , . - • ^ ^ 

naVe uo SUO pregiato autografo, con-
chiudeva con questa frase, che si tra-

yi" 

.m-

Sii-iii:^]^ ' • — 1 ' ^ ^ 

S'apri il testamonto, Messer Bou-; 
teau lasciava 300 mila lire a suo ge­
nero, 50 mila lire a, madamigella Fran­
cesca sua cameriera;,ed un centinaio 
dì mille lire distribuite in legati pii 
ad ospizii e chiese. 

Quanto a^^tharo contante non se 
ne parlava.' quindi non si tfdfÒ in 
ispjccioli neppur uno scudo. Madami-
gelfà Francesca era una donna d* or­
dine. 

Messer Boùteau fu sepolto con tutti 
gli onori dovuti alla sua posizione so 
ciale, nel cimitero del padre La Ohaise, 
che cominciava' in queir epoca ad esv 
sere il cimitero di moda. 

ŵ  l centogOlt scudi a ;li|i;^lìgati dal 
suocero imbarazzarono assai Ruggero: 
questo denaro gU pesava in modo sin­
golare. Era l*erédità di Silvana; ma 
dove farle Telì̂ ére questa somma? Li ; 
stava il diffìcile. D'altra parte con 
q^uesta somma Silvana potea rìsiqat« l̂ 
tarsi e tornare in Francia: tale "idea 
lo faceva freniére. 

Tuttavia risolse di tener questa 
somma sempre dispombile in buonî  
al portatore. . -̂̂ ^̂  

Passiamo da messer Bouteau, col 
quale abbiamo voluto finirla tutta in 
una volta, al marchese di Orette, col 
quale — grazie a Dio — non l'abbiamo 
finita ancora. 

Se mt'sser Bouteau avea avuto un 
germe di sospetto, Orette ave», per 
parte sua, spinto il germe al più com­
plèto sviluppo; ma ora cosu rara, pieno 
di confidenza ed insième delicat|t;i:ep^ 
poi amava Ruggero come un fratòllo. 
Non gli face quindi alcuna domandi* 

; riguardo alla moglie; solo gli disse 
per mo* di conversazione e òome tra 
parentesi. 

— A proposito, caro mio, ricordi 

rive teètualmento: «la mia città 
non U scia mai sfuggirsi le occasioni 

él b jneficare. » Questa sentenza tan­
to semplice ed espressiva caratterizìsa 
l'opera iniziata. 

Jn una prossima comunicazione: sa­
ranno rèsi noti gli ài'lbmenti princi* 
^ali.dello poesìe e delle grose del 
giornale, nonché 1* elencrt Segli auto 
grafi tra i quali si contano fin d'ora 
quelli del Rettore e della maggior par­
te dei professori della nostra Univer­
sità. 

Per la riproduzione fototipìca, tanto 
interessante nei riguardi della sciensea 
e dell'arte,si è impegnato il chiaris­
simo prof. Luigi Borlinetto; la lito-

X • 

grafia e la stampa saranno curate da 
quell'egrègio artista padovano che è 
il cavisPiotro Prosperini. 

c^ì^''^» p e r i sl^Msseggitfi^l d a l l e 

•— Riassunto dello"offerte: 
(10* Lista)] 

Presso il « Giornale di Padovài» 
Leone Trieste e famiglia Uro 200, 

Eteda comm. Stefano Vincenzo 150, 
N. N. 4. 

Presso il Casino Pedrocchi 
N. N. lire 5, G. G. 20. 

Presso il Comitato 
Municipio di Mantova lire 20Ó, So­

cietà filodrammatica Talia ( pr̂ î '̂̂ tto 
l'ecita 6 febbraio) 73.50, Consiglio prò-
finciale di Padova 8000, Barbaro avv. 
Emiliano iffi-' Intendenza dì Finanza 
58, Tesoreria provinciale 8 50, Dogana^ 
principale 8.70. Ufficiò tecnico Maci­
nato 7, Ispezione imposte dirette 10^ 
Agenzia imposte di Padova 6, diCàffl^ 
posattipióro 6, dì Cittadella 9, di Mon-
tagnana 5, di Gonselva 5, df^Piòve 6, 
Ufficio atti civili e Successióni in Pa-
dova 2, Ufficio atti Giudizìarii e De­
manio ^.20, Ufficio. Registro di Citta­
della ó/dl Montagnana%^ di ConseU 
va 6, dì Piove 2, Ispezione Gabelle 
Luogotenenza e Ri^at'è G. D. 30, Ma­
gazzino deposito pirivatiVo in Padova 
11.70, Magazzino deposito vendita ta­
bacchi 3, Magazzino deposito^mndita 
Udii tSf ivitìgazzrno depositò priWife 
Montagnana 20.10, di Monselice 5, dì, 
Gamposampierp 5, Spaccio privative 
in Piazzola 2. - l 

Preésà là Banca M. P. 
- ' 

, Bosc^ìeriMott. AnignìoJire 10. 
r ' • 

Presso Carlo Vasón 
MeUndri dott. Pietro lire 10. 
t o i a i W t i r l é precedenti listOfdltal. 

L. 18,715.45. 
• IP©S -^elieraBsi ' iS-iS é®, —Pei' 
veterani del 1848-49 una commisBÌone 

aJfJ!, 

ch'io aveva un vecchio conto da sal­
dare col Royancourt..., 

— bì, rispose Ruggero. 
— Ebbeiie, sapendoti fuori d'ogni 

attacco, andai a trovarlo ad Utrecht 
ó là, in ; piena corte, gli pestai sul 
piede in tal modo che4d%ho¥finalmente 
costretto a fSttersi. 

— E?.... 
— E gli ho dato un colpettino di 

spada nell' inguine. 
•—L'hai ucciso allora ? ! 
— No, proprio cosi, no; anzi a que-

at' ora è tra le mani di un ecceUente 
phiirurgo; però, siccome ia ferita era 
grave, dubito che passi l'inverno. Non 
ti'fà'cda quindi troppo caso sé venissi 
a sapore da un momento all'altro che 
è morto. 

Diffatti si lesse un giorno nella Gaz-
setta d' Olanda l'artìcolo seguente, 
sotto la rubrica « Amsterdam, marzij 
1714 »: 

« Il signor marchese di Royancourt 
« è morto (juesta mattina per conse-
€ guenza di una ferita che s* era fatta 
«alla caccia. Questo gentiluoino era 
« da otto masi tra noi, incaricato da 
g: Sua Maestà Cristianissima di una 
< missione straordinaria ». 

"^ Suvvia I— pensò Ri/ggero--pa­
re cho vi^sia un Dio anche pei galan­
tuomini, perchè questo Dio mi libera 
da tutti i miei persecutori l'uno dopo 
l'altro. 11 proverbiatila ben ragione 
di dire: Aiutati che il CieloVaiuteràl 

Fu Grette che portò all' amico que­
sta gazzetta necrologica. 

— Ecco pagata la tua prigfSne — 
gli disse quaiidd Rdfgéro ebbe leILff 
l'articolo surriferito — Io mi sono in­
caricalo doli'uno, e tu ti sei incari­
cato.... 

Ma il (j%|flliero divenne cosi pàllido 

ebbe a presefftWì a Caìroli, che pro­
mise di prendere le disposizioni neces' 
sane d accordo obi ministro della guer­
ra e col generale Fabrizi, presidente 
della commissione pél riparto dei !pndi 
ad essi iiésegnàti, affinchè si prfipeda 
con sollecitudine. 
pÈ: Ora sì rileva come lo stesso gene­
rale Fabrizi ebbe già una conferenza 
col presìdonté del consiglio dei mini­
stri e col segretario generale del mi­
nistero della guerra. 

Egfi%%n quel calóre cho è proprio 
dell'animo suo nobilissimo ^'"^jàfe^* 
necessità di provvedimenti per distri» 
buire soUecliameite il sussidio fissato 
dalla l e g g l ^ l ^ ì questa necessità sì 
persuasero anche ì due indicati per­
sonaggi. 

Fu anzi incaricato di studiar il mez-
• ^ , 

zo opportuno per riparare ai not i^n | 
convenienti. 

Oi-edìamo di sapere che Ì # W W i l 
genèìp'àìe farà le sue proposto alla com­
missiono e che quindi in breve aa-
ranno esaurite le domande dei nostri 
volerani. 
r _ , 

No sarebbe tempo I 

- I h . 

#?* 

C o a a c l U a t o r i e v|<ic$;oiii«! 
t o r i . -^^Nll movinjento di cui il de-* 

- • ' l ' I " ' 

creto 4 febbràio della Corte d'Appel­
lo troviamo i seguenti: 

Il signor Antonio Cappellotto fu 
confermato concUiatoro a Salotto. | 

Il signor Francesco Dal Santo fu 
nominato conciliatore a Cinto Eu-

k 

ganeo. 
- I gior-

nali da lungo tempo parlano dì lettere 
giunte a Milano, a Genova, a Torino 
ed; altre località, nelle quali un pre­
teso ex-cassiere dì Don Carica parla 
di tesori nascosti pel cui rìntraccia-
mento gli sono necessarie alcune mi­
gliaia dì lire. I giornali posero in av­
vertenza il pubblico contro questa 
moriuoleria, sebbene per la sua ba­
nalità non Cd ne fosse ìnverp bisogno. 

L'altro intanto contìniia a slriVerd 
dì queste'lèttere : e ne vedemmo una 
anche noi, scritta ' ^ T n distintissimo 
negozianta della nostra città, col tim­
bro postale da Madrid, e qul^^giunta 
regolarmente l'altra sera; 

Alfonso Vargas (cosi sì firma) fu 
tesoriere di Don Carlos e se ne fuggi 
in Francia colla cassa contenente la 
bagattella di lire 2,400,000 in biglietti 
della banca francose; fece una Icàp-
patina in Italia e precisamente corno 
egli sèViVe dans sa localité et ses en-
virons del negoziante cui scrivo; ove 
seppellì il tesoro. Possiede tipi, disegni 
ecc. ecc. della località. 

Ma fatalmente tipi, disegni ecc. ecc. 
trovansi in una valigia che fu seque* 

cht'Grettè s'interuppe di botto e sten­
dendogli la mano gli disse. 

— Scusami, io non ti chiedo i tuoi 
secreti: soltanto sai, cho se questi se* 
creti fossero di natufà tale da com­
prometterti un giorno, tu mi troverai 
come in passato pronto a soccorrerti, 

Ruggero strinse la mano al mar­
chése con ; un, sospi robe ; ma non gli 
rispose nulla; ciò che fece capire a 
Cretto che la cosa era gravissima. 

Quindi tornò ul solito consìglio che 
era la distrazione e non conoscerrdo 
miglior distrazione di quella chiÌ̂ '̂|)ro 
cura una ganza, invitò Ruggero a pren 
dare, fosse pure per qualche tempo, 
madamigella Pousaette. La cosa dive­
niva tanto più facile, dàcchò essa era 
pel momento con Chustelluz che, a-
vendo solTerto anch' egli delle passioni 
di cuore, uvea anche avuto bisogno 
di consolazioni. 

Ma Ruggero rispose che i suoi do­
lori erano di quelli dì cui non si gua­
risce. 

Orette vide che conveniva as 
tutto dal tempo. 

Tuttavia, siccome il tempo non re­
cava alcun miglioramento nella me­
lanconia di Rùfjfgero, la quale anzi di­
veniva sempre più forte, orette si rioiae 
d'accordo co'suoi amici per procu­
rargli di tratto in tratto, o suo mal­
grado quasi, alcune distrazioni; ma 
queste aveano pressoché sèmpre un 
risultalo diverso a quello che si prò? 
poneva quell* ecctìllonto amico. 

Cosi un giorno che d'Herbigny era 
venuto a prender Ruggero per flire 
inaieme una capicata a Saint-Oltiude, 
d'Herbigny, convinto che la mestizia 
dell'amie» provenisi^o dulia morte dcllu 
moglie, ^li disse vodendo passare una 
aignora in carrozza. 

^ J ."--

ar 

^--iì^M. 

strata dal governo spagnuolo e che 
^^^ v e ^ t a a l l ^ ^ f l , pagamento 
delle spaso di processo da lui dovute 
por una condanna subita e che sta 
scontando par^vècchia diserzione»]. 

Come ovltair© questa svóMfli cho 
Irebbe per sempre sparire il tesoro 

e ir modo di rintracciarlo? —• In un 
modo soltanto: quellQ cioè di impedirà 
che la famosa valigia abbia K^lparìre: 
e per fare ciò occorre pagare le spesa 
del famoso processo. 

Sì inviino quindi ad un secondo in­
dirizzo (Via Gorguora, N. 8, Madrid) 
lire 6497, nò un centesimo di pili né 
uno di menol Espiata la pena, egli 
verrà in Italia e precisamente pres 
il predetto nègol^iante: scaveranno as­
sieme il tesoro dello lire 2^400^000: e 
di questo un bel terzo e precisamente 

^ lire 800,000, conto tondo, spetteranno 
al negoziante che gli avrà anticipato 
le chieste lire 6497 I 

Naturalmente il negoziante alta sua 
volta non créde di dover spedire la 
somma richiesta: e il preteso Alfonso 
Vargas avrà un boll'uspettarla. 

Ci vuole poro una bella ingenuità per 
credere ohe vi sia gente tanto inge­
nua dà credergli I 

Altro che l 'impresedolle aquile na­
poleoniche 

Dall'Alpi-alle Piramidi 
Dal Manzanarro al Reno I 

Le lingue delle donne hanno potenza 
di spingersi per tratti più lunghi sen­
za punto stancarsiI 

Figuratevi! Dof^donne si tro î̂ avano 
> al Portello, ed una d'esse, tanto per 
< " - • . . . , • ^ " ' s j ^ 

dire male, cominciò-^ a riproverare là 
sua compagna porche andava con una 
terza cui imprese a leggere la vita nel 
modo più dettagliato, dicendone rob^, 
da chiodi. 

Per caso la terza passava di^^là, o 
avendo buone orecchie intose che cosa 
si diceva a suo carico. Imprese quindi 
alla sua volta a vilipendere V altra ; 
questa r4lF^''^ ì^ dose, e cosi, dicen­
dosene una peggiore d e l l ' a l t | | ^ p . 
nero fino alle piazze e dalle piazze 
passarono all'ufficio di questura. 

Ohe viaggìettbl né mai le loro lil^ 
gue sì stancavano 0 rallentavano! 

Però una d'esse, quando fu presso 
alP ufficio di questura spinse anche la 
argomentazione al punto da colpire 
l'altra con uno,zoccolo, cosictiffè, per 
quanto bella, le guardie la trattenne­
ro, mandando l'altra a curarsi la ferita. 

aSaase. — Anche questa è da con­
tar! Non sono soltanto le donnìcciuola 
che affittano stanze senza la prescrìtta 
licenza. 

---• Ecco una signora che somiglia 
assai alla povera Silvana I 

poijWvolgendosi per studiare l'eiTetto 
prodotto da queste parole consolatri­
ci, vide Ruggero che s'avvìtichiava a 
due mani alla sella, coi capelli irti, 
lo aguardo sn^prito e pallido come la 
morte. 

— Com'era debole per questa don-
— SI disse d'Hemigny scuotendo 

il capo. — Allora, la è finita, non ha 
guarirà mai. 

E ricondusse Ruggero a paltjzzò, più 
morto che vivo, 
MsH» altro giorno òhe Ruggero, d'Her­
bigny Crett,è e iChastellux aveàìtS^Me-
sìnato tutti quattro insieme, quest'ul­
timo propose agli amici di condurli 
alla Commedia Francese, ch'egli fre­
quentava assiduamonti.^j4opo la sua 
relazione con madtiinigella Poussetto. 
Cretto 0 d'Herbigny accettarono collo 
scopo di distrarre Ruggero, questi 
senza sapere che cosa gli sì propo­
nesse. 

Si rappresentava Fedra che comin­
ciava ad ossero in voga ed t? Signor 
di Pourceatignac che avea a quell' e-
poca, come io ha ancora oggi, il pri-
vile||io di tìGoitaro al massimo grado 
l'ilarità dell'uditorio. Rfiggero, sem­
pre immerso nelle sue rifla^ironi, a-
&CQÌIÒ Fedra senza intenderla^ à comin­
ciava a rallegrarsi un poco colla farsa, 
quando venne la scena in cui ì due 
avvocati cantano allo sfortunato sposo 
limosino, accusato di aver Sposato due 
donne: € La polygamieestuncaspen' 
dMe^. (1) 

-.•••'V 

mm!^\ft f ir. '-_• i^pr-' 

(1) La poligamìa è un caso dà forca. 

(ConiiiiUi/iJ, 
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Anche uWTOUo reverenderparroco 
•e precisamente quello dì S. 'Franca-

Don Francesco Fontanarosa -^ 
noto per certe sofisticherìe come quel­
le Ieri da noi narrate ed anche per 

Ipiicerte liti rabbiose coi fabbricieri di 
cui non volle mai conoscere IVutórità 
n o ^ s t a n t è accuso vivacissime a stam­
pa di uno di essi — si permetteva 
affittare stanze senza la proscrìtta U-

' - - » 

:Ed egli fu dichiarato in oontrav-
Trenz'otìe, como^un affitt^Vótti qua­
lunque. . 

Orrore! © i p i borgiarii 1 

buchiamo; 
Fu stampato a Yerona contro il 

prof: Roberto ArdigòH^libelio, che 
s'iftlitola: Ai Padovani h&ne pensanti^ 
un po' di luce. Correndo voce che il 
libello sia opera dei veronesi studenti 
dì FyMf'fìa e Lettere, ! due sottoscritti 
veronétWichiarano non avervi avuta 
la -menoma parte. 

Anionxo Waianì 
B^'.nini Visorio. 

B^e^tt nt«:3ro «lolla pr®wlt |fsla. ' 
-« ti) ijoiio utili i tabarri in <iUGatà 
stagione I Cosi pensava il jqarre^yere 
;B. E. di Monstfiioe che ne involava 
«no a un suo collega. 

6) In Cartura fu arrestato dai ca­
rabinieri por mandato dell'autorità 
giudìamrìa un individuo siccome ìm-
piùtato di appartenere ad una associa-
àione ài malfattori. 

Usali mi «tà, — Oggi una lettera 
incastrata ; 

• ^ • 

Metta una certa lettera 
-D'un gran poeta in core, 
E -I cangerà in un barbaro 

; Germanico signore. (N.'P.) • 
I spiegazione della precedente bìz-

^aarrìa: 
n J 

Maro^mmp-'tnifQ'moto-muro 

ricdiios^r*!! d l W ^ dei Bòé^yi i t pos'^ 
sedere in Praga una università iî '̂cà 

^"Tilt 

:E>A.:H.XjA:M:E5i<ra?o 

^i:-^' .•'-'-.a-
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Wsi^mLi ff o(M m' 
-^ .T?X^^i^ . . , 

TEATRO GONCOEDI, ore 8. — Si 
rappresenta Africana^ opera-ballo. 

TEATRO GARIBALDI. -f-pÀBappre-
tentazione di marionette. 

focale e istrumentale. 
BIRUARIA SAN FERMO — Questi 

aera grande concerto vocale istrucaen 
tale alle ore 7. 

n,;:̂  

I - • . .. 

Seduta antimeridiana, 

Biprendesì la discussione delta legge 
relativa agli oli dai cotoni. 

^ a ^ l t a s a l parla della diminuzione 
dell'63portttnionr degli olii, e il rin­
caro dei cotoni. Dichiara ritenere la 
legge una necessità economica. 
, J I © © I Ì sì difende dalla taccia di 

essere contrario ai principii dì libertà, 
perchè questa non conuiste neUMngan-
no ai consumatori. Cevési restituirà' 
agli olii italiani d'olivo il suo nome. 

I N a g l i a n t combatte i vari ordini 
del giorno sia dii^ospensione che ^er 
invitare il governo a Ì6tituir#«fiif(ìci di 
verificazione. Il sovorno sa che cosa 
h a a f o r e . - ^^^ 

Ritirati i vari ordini del giorno, 
mettesi ai voli la sosp^nsivf che viene 
respinta. 

Approvasi l'articolo unico del pro-
gotto, e parimenti si respinge un ar­
ticolo addizionale dei Peruzzi per 
stanziare un premio di lire 50,000 a 
oh) trovasse il modo di riconoscere le 
miscele degli olii di oliva e cotone. ^^$ 

B a n Oesii%!(«» ìnOne formula una 
lììterrogazione su alcuni arresti fat­
tisi a Napoli dì venditori di mozziconi 
di zigaro, cui il ministro si riserva di 
dichiarare quando risponderà. 

Seduta pomeridicim' 
Discufcosi l'elezione dì Gioacchino 

Granito di Belmonte deputato al 1° 
cotlegìo di Napoli. La giunta ad una­
nimità, meno un'astensione, propene 
sìa convalidata, 

SmsB PéBUssté, non intende rife­
rirsi alla persona deir eletto, machia-
mare soìaraeute 1* attenzione della Ca­
mera sopra un'elezione quale la pre 
sente che dà la prova delle condìzio 
ni politiche in cui versa Napoli, dove 
fu permesso agli agenti' di sicurezza 
pubblica di appoggiare vivamente Ja 
candidatura di un clericale. 

Il ministro Dejjrette duol3Ji,i0he San 
Donato ĵt̂ b̂ia voluto recare alla Ca­
mera le pressioni locali. SSda chiun-
quo a provare che il governo abbia 
esercitato in quella elezione la me-

r^oma ingerenza. Aggiunge che finora 
; Ui^jpio prefetto venne fondamenta 
sòWéttato di aver fatto qualcii e pres-
Sione e fu severamente redarguito. 

M 
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Si smentisce la nQ^||ia pubblicata 
dalla Riforma, che il ministro Bac^iii'if 
rini abbia contrastate le proposte per 
l'acquisto del materiale mobile occor­
rente alle ferrovie dell'Alta Italia. 

Il ministro non potè ancora pro­
nunciarsi, noini.,avendo ^a disposizione 
\ necessari fondi; ciò xhe chìedoràcfra 
poco aVParlaméttte con apposito pro­
getto di legge. 

r^?La Giunta per le quote minime 
respinse il,principio di MagUani che 
proponeva il sequestro mobiliare, ac­
cettando il criterio di Seìsmit-Doda 
sull'esenzione della tassa. 

— L'on. Baccarini avendo ottenuto 
negli appalti ferroviari la riduzione di 
un quarto sulle somme votate dalla 
Camera, ha deciso di consacrare il 
vìsparmip risultante neU' esecuzione 
ói altri lavori e ferrovie. 

' ' I ^ ' " -

-^ Una circolare dell' on. Villa sta-
Ijiliace che siano esenti da bollo in 
prima istanza ed appello i procedi­
menti disciplinari contro i notai. 

— Telegrafano da Napoli: 
Per la nomina dello scultore Can-

gtani a professore dell'Istituto di Belle 
lArtì, i professori Morelli e Palizzi sì 
sono dimessi. 

Il ministro Baccelli ha accettato le 
loro dimissioni; allora tutto il Oonsì* 
glio direttivo dall'UUtuto ai è dimes­
so, e molti studenti decisero di ab­
bandonare le scuole. 

% 

Tr-*" 

Ad Andorra gli insorti rapirono co­
me ostaggi, la moglie e le ,figÌi% del 
Sitidaco Pìcar. 

— Telegrafano da Vienna ; 
Il ministro dell' Istruzione dichiarò 

Ula commissione del bilancio ch'egli 

e da essa risulterà la verità di quanto 
"afferma. 

^ • ' • - . ' , . , , 

0© 3Z©rM respìnge la taccia ap­
posta da [San Donalo ali* eletto, che 
jditse fosse candidato del partito ele­
ncalo, ò sanfedista. Pro, | | | |^ che fu 
anzi li candidato di molti ìtberali di 
ogni gradazione di partiti. Afferma che 
nonvi fu ingerenza 0 pressione alcu­
na dellsi quesi,ura perchà.a Napoli:^|ign 
sarebbe pur stata possibile. 

CJasim^Ka contraddice alle asserzioni 
• . F I ' . -

*Si San Donato relative al nuovo elet­
to, ricord^ndo-i^termitii del suo pro­
gramma ed alcuni atti della sua vìta> 

Saai IUtìiaail;» dice che sollevò una 
questione di governo, e poichà il mi-
ni|,^|:p Jpej>retis accennò ad un inchie­
sta, egli .p'opone che facciasi sQpra 
tutto le circostanze che accompagna­
rono la elezione. 

Ofrlttcliittr» poi,^^omvnciaicoì dire; 
che se sono veri gì' intenti pplitiicie^ 
dell'eletto.... . 

Il presidente immediatamente lo ìn-
terfòi^'Pfcol fargli notare che qui non 
discutonsi gì'intendimenti di chiches-
sia, ma soltanto la validità o no della 
elezione. La Camera lo applaudisce. 

•Éiisacfeera peròi||^epUca che la 
Qamera è e3sen?iatmehte un corpo po-
iitico e pe r̂cìò può anche discutere le 
opinioni politiche dei suoi componenti, 
ma il pcesidènta rispondendogli nuo-
vamente che !a!'Gàmera non procede 
ad alcuna inquisizione deUe opinioni 
personali dei suoi membri, Trincherà 
dice che limitata cosi la libertà di 
parola ama meglio tacersi. : 

Protestando però il presidente che 
la libertà dkparola Mh ò nàtol tanè ' 
Umitata) ma richiamata soltanto a quei 
giusti confini da cui no» è bene che 
esca, Trincherà &\ restringe ad ap­
poggiare la proposta deli* inchiesta 
fdtta da San Bp^afo. 

MI p r e s . «lei C«iiis@i;gl9^ rifereU' 
dosi a parole allusive a lui personal­
mente, dichiara che la politica sua e 
del miniUero consiste nel lasomre as­
soluta libertà di voto e che se han-
novi agenti subalterni che itbusano in 
nomo del ministero saranno severa­
mente puniti. 

I4i>wìl0 é'̂ il relatore Romeo dani-
no poi ragione delle conclusioni pro­
poste dalla giuntìf intorno a questa 
elezione esponetvdo con quunî g,̂  scru-
peloil^à ab^ia proceduto. 

Vaistiarlìal i)ftp»i dà alla sua voi-

ì:>i 

ragione dell'astensione in cui 
vette tenersi . ^Seno alla Giunta. 

Mandasi inane a partito la propósta 
dell' inchiesta che viene respinta, e' 
secondo le concluilnì della giunta, si 
convalida l'elezione. 

Vengono in appresso annunciate tre 
interrogazioni, una di Sclaccà dktla 
Scala diretta al ministro Baccarini 
sopra il servìzio é lo stato del mate-
rialelmobile delle ferrovie meridionali 
e delle Calabro-Sìcule esercitate per 
conto dello Stato; le altre dirotte al 
ministro BacceUiy da Bianchi sopra 
gli intendimenti del Ministero riguar­
do ta presentazione della Legge per 
l'estensione dell* istruzione ai sordo? 

^Ifjuti e da Paolo Xloy suldecreto con 
cui mutossi l'epoca dell'apertura e 
chiusura delle scuole. 

Rimandasi il loro svolgimento a 
dopo la discussione della leggo sulla 
àboUzion§,J.ji eorso forzoso, erìpren-
desi questa discussione. .,,«iv 

SÌi»©ra®IÌI, relatore della^egge 
•per IMstituzione delia cassa delle pen* 
aìòni a carico dello ^| .ato, espone i 
motivi pei quali la commissionq^^pOr 
nobbe la convenienza di accettare la 
proposta del Ministero, poichà lo scopo 
precipuo di essa è appunto di fondare 

,,^na cassa separata ed indipendente 
(ialla amministrazione pubblica e di 
procedere alla formazione del fondo 
richiesto per le pensioni, ma poichà 
bisogna regolare siffatta istituzione in 
guisa che funzioni senza scapito dejla 
finanza pubblica e senza pregiuffiVo 
dei diritti già acquisiti dì quelli che 
Vanno maturandosi e di quelli dei. fu­
turi impiegati, la Óommissione stimò 
dover modificare alcune dìspOBizioai 
del disegno mihiatériàle. 

Accenna quali, e le giustifica come 
quelle che provvedono a raggiu!|gere 
meglio lo scopo principale che e di 
tìongiungere soddisfacentemente il ai-
stema presente con quello che do||Ji 
prevalere in avvenire. 

Nel farne la dimostra5ÉÌonB risponde 
ad osservazioni diverse fatte in pro­
posito della riforma amministrativa, 
da lupgò tempo, e giustamente invo^ 
cata, di cui pongonsi le fondaraentii 
con qnesta legge. :^i ' : : , . 

Morj isaa relatore dèlia legge per 
i*abolÌZione del corso foraoso rimuove 
anzitutto il supposto ,fat|o da .alfìuni 
che tal legge fosse stata presentata 
piuttosto nello interesse politicò di un 
partito che non in quello ^^conomico 
del paese. , 

Certamente il partito che Compie 
siffatta riforma acquisterà nome e 
credito presso la popolazione, ma nega 
che la legge abTiia carattere 0 scopo 
politico di sorta, anzi à persuaso che 
tutti i partiti%coopereranno ad otte­
nere il grande ilpe che la legge pro-
ponesi. 

Entra poi nella discussione, divi-
4endo in cinque punti le questionici 
che intende trat tare: quelle cioè chê  
riguardano il bilancio, il prestilo, la 
.olfcolazione monetària, l'ordinamento 

comìdff ciò con 218 si e 217 no. 
— FincaVfu riSlnato del con 

superiore della marina. 
— A Roma ìl console russo venne 

di notte arrestato e trattenuto fino 
. _ L 

alla mattina. Constatatane l'identità, 
il ministro russo chiese soddisfazione^ 
per l'atto arbitrano. 

'-'in 

nHKii-
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Il Diritto dice che probabilmente 
te potenze finiranno col presentare 
alla Turchia note non identiche in cui 
chiederanno quale sia il limite delle 
sue concessioni. 

— Il Metsager d'Athènes ha un di-
gnìtosiasìmo^ftl̂ V'̂ ò '̂* contro la Francia. 

— Il brigantaggio infesta i confini 
greci. 

— In Germania sì vuole rendere 
bbligatoria 1'assicuraziooe fra gli 0*1 

perai. 

iif 

• 

La voce dell'arresto di ParnoU d 
infondila. 

Parrietl è a Parigi ove arriverà oggi 
Dillon per concertarsLxon gli altri 
capi della Lega,, , 

Parnell andrà fra poco in Amèrifia, 
PARIGI, H. ^ È ^ e n ^ t a la ilo-

mizìà àon Eljla wail, giornale arab(| 
Costantinopoli, che il coSole franche 
di Tunisi abbia domandato al bey di 

; porsi sotto la protezione della Francia. 
: Wì^hl^k, il -«ìì Daily niegraph 
dice; Quando la corrispondenza di 
Seherali a Kauffmann verrà comuni* 
cata al Parlamento una mozione di 

i^fiducia verso il gabineUo verrà pre­
sentata alle due Camere? 

OAiaO, 11. --- Sono smentito le 
voci di cambiamento ministeriale. 
TranquiUiià^pevfetta. 
.̂ ,. J E W OÉÈEANS, l i . — L'inonda-
Ifòtfe copre 5 miglia quadrate nella 
città. Le acque cominciano a decre-
Bcere. 

i r-, 
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RAGUSA, 11. I soldati tnrclii 
oltraggiarono la chiesa cattolica pres­
so Alessio. Le tribù caÉtflìfehé alba­
nesi #ìnaecmno rappresaglie, 

. . — > , 
I-lilStì+fl^ 
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bancario, e i concetti manifestati in 
emendamento o in sostituzione di quel­
li, del ministero e comincia da quel­
la concernente il bilancio, che si; du­
bitò non possa sopportare l'onere che 
gli deriverà dalla detta abolizione qua­
lora non venisse rafforzato da speciali 
provvedimenti o da avanzi veriflclftìlti! 

Dimostra :l'insussi|3tenza di codeste 
apprensioni, è che assecondando il 
desiderio e il bisogno universale non 
li segue una politica finanziatia av­
venturosa e piena di pericoli come 
sembrò a taluni. 

Chieda ed ottiene di differire a do­
mani il seguito del suo discorso. 

Dichiarasi infine dal ministrò De-
I " ^ 

^retis^che lune4|f^prossimo risponderà 
alle interrogazioui da Maffei Nicolò, 
Dmi, Ferrini e Massari, rivoltegli nella 
seduta di ieri. 

• ^ 

Seduta del giorno 11. 

Terminata la discussione i t i ; P'̂ °" 
getto sul riconoscimento giuridico,delle 
Società di mutuo soccorso, si procode 
allo scrutinio, ma la votazione à nulla 
per mancanza-^i^umero. 

• - - m u \ " 
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CORRIERE DEL MàWINO 

en aoOO pellegrini romani giunse­
ro a Roma per ossequiare il Santo 
Padre. 

•— La prima seduta del comìzio è 
stata ìa gran parte occupata dalla 
lettura di variì telegrammi pervenuti 
al Comitato e della relazione, nell'al­
tra parte sì è -discusso sa il voto sul" 
l'ordina del giorno deve darsi per as-
sociatibni e ooniiziì o per indivìdui, 

Dopo una lunga discussione è stato 
deciso, ad appello noniinale, che il 
voto dovrà darsi per associazioni e 

Agenzia. Stefani 
PARIGI, 10. -^Camera), — Ap­

provasi il bilancio straordinàrio della' 
marina. Magnin, napondendo a Proc-
cheri, dico che non può dire la data 
dell* emissione del prossimo prestito 
ammortizzabile ; però ne sceglierà il 
momento (jp^ î̂ irtuno. Dichiara poi che 
intanto crede inutile di fare il prestito 
finché ha fondi disponibili sufficiènti. 

Il Temps esponendo l'incìdente Levy 
a Tunisi osserva che ciò mBtte,Jn 
causa la libertà della sicurezza delle 
transazioni immobiliari fra europei 
resìdéOTim'uniàia. Se per caso im-
(iossibUe nel;; trfittati? che vuoisi fare 
prevalere a fayoro di Levy, fosse am­
messa la validità di ogni transazione 
immobiliare, dipenderà ora daU*inte-
grità e dalla equità assai problemà­
tiche dei cadi tunisini. Abbiamo mo­
tivo di credere, scrive egli, che i ^pro­
prietari anglomaltesì e italiani stabiliti 
nella Tunisia saranno i primi p. sof­
frire ed a lamentarsi. 
' BAGUSAj,10. — La Commissiono 
per la deflnbitazìone delle frontiere • 
del Montenegro sospese i lavori fino 
al i 5 moggio. 

^ ANTINOPQLI, 1 0 . — Il I»a-
rone Valide presentando |tìB| sue cre­
denziali Hisse che il suo imperatore 

I d'Austria rese le sue funzioni perma­
nenti per rèndere piò intimi ì rap­
porti reciprochi.-—'óalice non ebne 
udienza particolare. *li 

MADRIDjlO. — Il Ministero accor-, 
derà una completa aninistia ai giòr*^; 
nali condann^^tv; daràipure autorizza­
zione a tutti gli emigrati spagnuoli 
di riontrare in Spagna. .'-é^m^' , 

LONDRA, 10. — (Lordi/. — Gran-
ville ricusa di dare spiegazioni sulla 

?uestioatj turco-greca*, dice che se 
acesse- ora una comunicazione posi­

tiva potrebbe aumentare il rischio ^ì*^ 
lina guerra fra la Grecia e là Turchia, 
Spera però ohe la guerra potrà essere 
evitata; la sua speranza è basata sul-

l4'ardente desiderio di tutte le poTe^ze 
di rimuovere la guerra, e perchè sa 
che nessuna divergenza importante 
esiste fra le potenze circa il mezzo 
migliore per ottenere questo risultato.' 
; ,̂  (Camera dei Comiini.) —• Gladstone 
dice che ordinò a Golley di informare 
jì Boeri che l'Inghilterra accordereb­
be tutto le garanzìe ragionevoli dopo 
una sottòmissioiie per sciogliere amir; 
chevolmente tutte le difficoltà. 

0 ' Gonnor domanda che si proceda 
ei}tro la giornata contro World che 
a^ilccò i deputati irlandesi. Gladstone 
e Northcote dichiarano che T articolo 
di Wof'id non oft'ese neU'onore quei 
deputati. 

0* Connor ritira la sua domanda. 
Discutonsi gli artìcoli del progettò'" 

sulla coercizione io Iiianda. Un emen­
damento che rende»ebbe i^6|p3aari due, 
testimoni per giustificare r arresto di î  
persona sospetta dì tradimento, viene 

^icombàttilto dal Governo e quindi re­
spìnto. . * 

BUCAREST, 10. — La Camera ap­
provò ieri la convenzione di estradi­
zione coiritàlia; approvò oggi la con­
venzione consulare coU'ItaUa. 

MADRID, 10. •— Una circolare del 
nuovo ministro degli esteri insisterà 
sul desiderio assoluto del Governo di 
niantenersi neutrale in Europa per 
atteudtjrtì alle coso interne. 

PARIGI, 10. — Si ha da Vienna 
i^SihQ la missione di Q K h e n a Vienna 

e Bei'lino fu coronata da sa|qesso. —̂ 
L'Ini^hiUerra sì avvicina all'idea della 
Germania e dell'Austria di la3cìare,cioè, 
Janiiìnu e Metzovo alla Turchia, ma 
di chiedere invece porla Oreri§ altra 
concessione. Si chiadeià probabiluieate 
I» cessione dei golfi di Volo e dì Arta. 

P. F. EBIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsà 

^ V l _ H J | _ I , W - :_l*;:.,-ii%iijLiiiijb^ 

IL è la stagione 
l0.lm dei piaéerJ ma 

bisogna evitarle le repentino variazioni 
di temperàTura, e 1 umìaita chetante 
danneggiano l'epìdermede delle manv 
e dtìl viso. — Le donne e i f*inciulU 
che hanno la pelle sì delicata faranno 
ass^i bene se useranno diilla CJroasaia 
Slssièn alla Glicerina, tanto per gua­
rire quanto per prevenire i piccoli 
.malanni che il freddo cagiona, quali 
screpolature, geloni, ràgaiii, ruvide^m, 
esquammazione^ prurìti^ rossezza ecc. 

PeCjàtvitare ogni contraffazione od 
imit^||one, esigere la Cr^ ims S t -
saaéSrfarmacista, a Lione, presso tutte 
le farmacie e profumerie del regno Q 
specialmente IlIIIaEoio, Jk» Hii&iisis-

m 

J2UE»»>^a della Sala, .16, i^®saa. 
Stessa casa via di Pietra, .91. -^ In 
PAdowa- alla profumeria Merati. 
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PARIGI, U . -^ Il ticUiauio del con­
sole francastì a Tunisi è smentito. 

A; t6rminy41'art.;33 (<i) dello Sta­
tuto i sigraori 3uci deÛ > Banca,:|i{UtQa 
Popolare di Padova sono convocati in 
Assemblea generale ordinaria pel gior­
no dì demenìea 13 corrente alfe ore 
11 antl^^MHocale dì proprietà delist 
Baijca sito in via Maggiore ai cìvici 
numeri 691 A e 692, ^ ^ ^ ^ 

Ove in tal giorno non si raggiun­
gesse il numero legale dei Soci, la 
seduta saĵ à̂  rimessa alla successiva 
domenica ^̂ (3 detto alla stessa ora e 
nel medesimo locale. 

I bilanci saranno ispezionabili nella 
sala delle sedute d | i ^ ^ ^ ^ , 6 al 13 
coirente. 

L'importanza degli oggetti da trat* 
tarsi rende certo il Consiglio cne i 
Soci vorrariW accorrere in buocy^^ |̂? 
mero. 

Padova 5 febbraio 1881. 
Il Presidente MASQ TRIESTE 

Il Censore AtvFtiSARi 
U Direttóre A. SOLBA' 

.' -̂  

O g g e t t i €la èral^£irs i 
1. Lettura Hèl rapporto del Consì­

glio Amministrativo e del Resoconto. 
2. Lettura del Ragoorto dell* ufficio 

i>Censura. : ^ ^ ^ f '- ;: 
. 3 ;̂ Approvazione del bilancio finale 
della gestione 1880. 

4. Lettura del rapporto del Comitato 
direttivo pei prestiti all'onore e pro­
poste dì modificazioni a! Regolaménto. 

5. Propóste e relative deliberazioni 
per rerogasione.4el fondo per opev® 
dt previdente benificenza. 

6. Nomina dì un vice presidente di­
missionario — di 3 consiglieri, dì cui 

Cinque per rinuUìqia, e tre per sor­
teggio a termini dell' art. 38 dello 
Statuto — tre censori — dì tre pro­
biviri — «1* t-i'e arbìtri e sette e leP 
torì;d#'Comitftto di sconto a termini 
degli artìcoli 53, 53, 55 dallo Statuto. 

Mùi 
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1, Una piocoVa chiusura dì due o tra 
canijii tanto con casa coma senza» 

% Una campagna da venti o trenta 
campi con casa. 

Dirigere lo offerte all' ufìicìo dello 
Assicurazioni, Palasse della Debita* 
" .'a. (2384> 
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m0 *A* © 'C^:v|a. «Iella 

Dopo.ile adesi.onì delle celebrità mediche d'Eiiropa niuno 

a i a 

: w -
potrà' dubitare delFeifMòia di'̂ IJitéste ••filale Spe«5lll©lae (i*«0itì.r« le .^liettiaèrrs&rle ni r e 

' ' acquate tìal-1853 tieWé 
Bchrift di Viirtzburg 

V L : h' ^ r 

rlinò tvedi /)eimc/ie iUtuic/t di BeiUnò, Jlfetfìcln ^«ìt 
[,"12" Settembre •1877' eòo. ^ ÈUeauto iitìco ^pècìflll CO 

Ec]'-

^̂ -
Iv -â ; 

. ìVv':-' 

Olìnicue dì Be 
3 Giugno ISY-ljit^ Settembre 1877', fìòo. -^ Kitenuto iit̂ i 

per le sopradèttèitTalàttie è restringimenti uretrali, cònrtbattono quailsia'si stadio infìainma-
torio,V(iscìcale, inghVgò emorroidariq, GCR.. - r l nostri mediò) è̂̂ ti 4 :fetiaioVe guatiàtòoWo 'q^ue; 
ste malattìe: nello statoiftcì^ìò; abbisognandone di »iù uer le c,rQnic.he..-:rPer e.vitare falsificiiziohi 

di Qomandaro sempre e non accettare che quello del proiessore 
POHTii DI PAVIA, della farmacia ètftairilo ^aiiéÀsVf, che solh 
ne possiede ^lu fiWélè ri^l^l'd. Tedà^i 'diefearaziotiè della GommlstìidWè 

Ufficiale di BerMnb, i)yp;|ebbif^ìo.lCT. i fii ^ «̂  - ' j 
\j- Onorevole l$ìgmr^^Faìmacis^a^^^ ^^^IIei?.iEl, Sfilano. ~r- Vi Compiego V^tJno^B.l. 
V*... per altrettante jJî ZoZe profèss. B^wrta, non che flacoìi ^wlverc per kèì^uà. ééàati^d, cUki\ 

fiMtwesadilérlfilJl'^aaaovà; Pia|]|erì e Mauro, Riviera S. Gic r̂éi'o è Farm. aU^lìniversiti ^ ^ 
L. Cornelio, farm. alMjJgfO^ò-j- Zanetti, farm. — Bernardi e Duìer, farm. -^Roberti , farm. 
Via Carmiiie — E. Seitofioi farm. — Tonno : all'ingrosso Farm, Tarìcc'o^ Piazza.S.Càrlb^^—, 
Oài;nj. Centrale Damiano già Depanis ,yiajBoma-^ FapM,JE;,Bivà, ^ìk CeresoleD. Mondo, via 
F3pedale,̂ ^i[i«:j5,r ,̂ Frat.,Bruner.o e 0.,» negozianti di medicinali — Farmacìa BarVeiiSj via Do-
rgoaosa — 7?omà: Società Farmaceutica K(?mana -—.N. Sinimberghi r - Asenzlà Manzoni, 
Via Pietra r- Fjrmte 
a Figlia Droanei'ia V! 

3 Bìem d^ hehl anni esp&fi'iìheniò nella mia pratica^ sradicandòfttì la iffénnorr f.vìrf w recenti die • 
c^oniùììc^ édiffSlouni casi catarri é Restringimenti ^uxetralit applicandone T iir.o r.omó dU 
iytruzionB^Jfe'f^#ovasi segnata dal prof, r o r t ^ j ^ ^ ^ l n ^attesa deSPmvio, cOh^^fconsideraziòn'e 
crèdeteÈiùi IB.r© MSaai'tflaai i^agrQtanò dot Congrèsso Medicoj: - r Pisa>, SI settembre 1878... 
, ^^^Contro vaglia postale o p , B. di L. 2.20 si spediscono franche in tutta Italia; ed all'E-

àtei-o àpèdizioho in-Irarièht oro; -^ Ogni farmaco porta V istruzione chiara sul modo di uss^r-
la. — Cii'^à completa ratUcale dèlie 80f}radeite_ malattie e del,mngUet L. 2ì5. •— f'ér comodo 
0 garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinU medici che visitano IticKt pei: 
malattìe s '̂̂ i-ote, o mediante consulto peK'corrispondenza franca. '— La Farmacia è fornitll 
di tufii ì rimodìì che possono occorrere in qualunque sbrta di malattie,,e;ne fa spedizione ad 
'ógM'ricàieatBt, muniti^ se si richiede, anche d> Consiglio medico, cohtjrjp ritnèssa di vaglia postalo. 

- " I Ì M X Ì Ì A M , teilaiMMWsW ! t t J Ì - f ty^^ .. '' -2116. 
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Qiòv. PèHnl 
Verona: Frinì 
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-^ Sòari)itti Luigi •— Getioba : Moyon, farmacista -^ Brùzza Carlo, furrh, 
drògii. — Venezia: Rottner Giuseppe, farm.— Longega Antonio, agenzia • 
Adriano, farm. — Oarettoni Vinceri?QjZiggiotti, farnw-^r- I?aSipJV̂ l?̂ '̂ MS'̂ *̂̂ ** ^ 4«ca»kl^pigi 
Angìo||ni T' Foligno :'Benedetti Sante> — Perugia: farm.vecchì -—/tisfì: Domenico Petrin^ 
p-i Terìii: Ceirafogii A.iiWlpT' Matta i^fatm. CamiUori.-^ Trìesie: G. Zanetti -^ Jacopo Ser-
revallé, tarns. -r- ^cfmJ:; AndVbvic N., farm. -^ Afiteo: Stabilimento Carlo Erba, via MìirSala 
n'. 3;.;ésè11H WccursSfói^^^ Vittorio Emanueljii$n^/$ r-.Gasa, A, .Manzoni e C. via Sala­
lo ~ Paganini e Villani, vìa Borromei, n. 6* e in tutte le principali Farmacie del Regno. 
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A BASE ' DI .tìi&ETÀLI éEMPLlCI 
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hAW ,i> A i > i h i delia Josse,;raifreddori, irrltÉÌkiòni*dì^ petto, mali 

la firma De'Ste fani,. cardi fabbncaje 
'••. Vendi'ta ,in Vittorio nella'?FffirBB»affìla|*«-^4eff'4MaS, ed fa tutte,léprìnfiàj'i© del Re­

gno. —-j/Iu .ffi'a«Ìowa;^|,|p'presehtanza Zi. Cornelio -^ Deposito alle farmacie Pianeri^ Stop­
pato e Koffler. .̂"̂  -, , , : 2 3 ^ 
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ri*TT''^ 
w^e-TEATfo DÀit i GAZZETTA MEDICA ITALIANA PBQVÌNCIE VENETE 

. t t — IParto-w^^'f sliBfess^s Ì18K8.' 
h - .. -• 1 ' I 

,,..Gia da alcuni anni questVAcqlia Ffirruginó4^|y^ d'fl̂ onden'dosi straordma^^^ 
' '• • "c!e,.ml^,Jbcp||itv,jlp'h^^^^^ K nóft «lo|^ó dti a v e r i » 

vi 
L 

l i 

• - I 

fl-
I - . 

îKncai-icat® per l ' i i c ^ o . a J j t ì i d l ^ l i U e p i ^ n ^ della 8o«^^^ i l e i € o 
tóisl® AjKa-s^a-io eli tórosfit»; avverte averne acquistat&%tìrtàr»^>iocolà àuàntità anche ber 

TT: ' 1 
'j 

;9ij(>,;ne)le nostre, provi 

,ii., CI91 SI aggiunge ora.;(utTa autorevole sanzione colranangi dellAcqua medesimJiin-
Stituita daU'onÒreVole pr̂ Xŷ ^̂  Venezia\<èVÌpi*esentatW qUel Beale Istituto Ve- ** 
vrnfA ITI ni I ' n d̂  î vi ri n fra fini OS 'orii^lla n ' n 

a v a r o .^I€tlil&lll«3à£&43 

paralelìo tra !a c6h!l'pò's1zi6 ì̂•e'de '̂Ac-
! medesimo àndlÌK'/a;te : e stielt'è con 

,̂ ŝ o inj,e,Vitienza la superiorità.aeu'iVcq«a,aeH'ANTICAF*QJ^,TE DI PEJQ,,la quale ab-v 
>pd^,;n^^ggìòr)nebfe;di Jf̂ r ^^cì4o ,cajbopi<^o, ©a ^B^l, ^Mh^^^^m 

• mM^i&a.mì a l l a €€M@&@if>a tmi «i^Bel .g®@@s$ 
giprg«l^4t flit M©coar®« • , , , •/ ̂  ''^.--,-.. --.̂ te-.-,. 
Jkrof* Ferdin Cplleiìi • ̂ Dott. 4V3^*'̂ '̂ Ĵ ^*^^^^^ ^ ^ ^ ' ^ F I 

Sipuò àverp daU^.DjjCQjioae.ideJlaiFonte.in. Brescit^ e d^ij^ÌJg" 

e ì p 

-^yi^-j^^i 

|tir.xia.cisUd!(JKai.Citt.à. 

a l e Aga-s^a-io d i tór€)9fit»|ayver^^ averp^^ a^quisti*t»|^rtMÌC-C9la quantità anche pe 
propno ,co«t<Lfihe»ppne in vendita aV prezzo invariabile di fc. t?, . i@ pronta^càsVa.:. ' 

Uè commissioni ed il danaro, dirigerle al suo rappresentante in Brescia aig* " »«*««• 
CIBIÌ.I che ne cura le spedizioni; 
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Loboraiprio^ (^himìcOy, Vta''^\0cUlo^ff,,'5liy Firenze 
• Tre''Medaglie: "fiBronao ©à •Àrgsjkatb • " , ' . -

Sono ormai alla conos<^enzai di tulli i benefici e^Sicurissim? effetti cne.,8i, ritraggono^ 
;rieli;:d%re'queale/jqciie , P a s 4 l ^ l i c ^ . ^ €8^iw^^^^ ìi§\\^^dep^^}e%ze,^dijtpt^a^^^^^ P^tÌo,^i 
[Broncìiiti"^'' ~ " " " " " " 
Ù09a e canina 
cura, che resta proprio inutile detenerne ulteriormente parola. Non isolo le.miglipri far­
macie del' Regno i dell'̂ s(èr!<>4pr,ocura,np di ̂ sser^ fornite.di qMê tft mip,;preparàt^,.^à. 
ancona, n^gl.ì ospedali sono messepn usq. p^r, la fem eccezionale virtù^ cosa che (ion vê -'i 
diamo segu're per tante a|tre consimiji.specuauàdv resultata equivoci. Nop, confonderà, 
nero e B.̂ sisèSsSaiB Cisirr®??! m Icasc d i Calrsasiaffl, con le Capsule di Catrame, noi-^ 
che mentre le mie .^astighe^,contengono |jprincH)i.v^plubilij,e, medicamentosi del. Catra­
me, le Capsule di Catrame al:fcontrano,^^ |̂|pn contengono chetisi solai^esina^Jnd/^e^j[^^^i^ 
e '̂pei" conseguenza non solo inerte a qualunque favorevole risultato, ma aajinosissima 
alV oxg.^nismo umano. ; i . , . • ^,/.,|" .,̂ ,, ì̂,, • ' . . . , , - 'li 

Prezzo di ogni Scàtola con relativa isti*uzicin;e,,|>,. t,«l4^r, , , . : ,,,_,.. ,], ,; 
Itì.lB. Esigere ia firma, autografa del preparatore Car i r c s i , ed il nome del médesi-i 

mo sopraiijgni singola JR^Btiglia. ,̂  ^ ; .V.^ .^./^^ .u'y_ . , . , ^ ,.;, ;. , : ;^.;;(i2325); 
, E^;i«i®wa .7- Farmacie Pianori, e.jMauro, Cornelio Luigi, Lazzaro Portile,^ ^Bernardo 

Diirer Bacchetti e sigg. Chiaretto CaraVtpni e 0. - : SlffiSBi^cfiicerBisaglia •̂ ^ 
Ravìzza -^ SPoa-dcMone : RovigUo -— Ca'WJ&s'̂ .ey© ; BiasoU — Adii:lii;f^Bruscaini. 

• ' 

dèi 

Fornitori dt S. M, ti Re d Italia 

y.i. 
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, Questo Caffè, tostato, polverizzato e concentrato, di oapore eccellenle e qualità di­
stinta, che si prepaVa da liSIlCT ;?5.%m€HSCXT* ist X^iètoìfio-, premiato, con me­
dàglia d'orpdairAccademiaN^ è òrèfti adottato da n^olti OapittiiV' 

1 Jii 

I 

È^aiffiftàsaii^attì non rictiieae che IJ^A nflt!i'm'/%^ in p 
adopera, la qual cosa dà per prfÉp|;ipQ; p̂ er̂ ĉe suo 
prezzo è limitato ;mentrechèquelk4^^ c f̂fè in grano è mimediadiL. 3.80. Valueaadp 
bene che il caffè in. grano perde un tp|:o d|l^jUO peso nella torrefazione, ne risulta 
quìndyi risparmio sopra indicato d^l 70, per cento, non calcolando la spesa del fuoco 
e della macina." .. ̂ .Ì.J^ •:•• ' ; - • JÌ- \ n-i- ^lAn-^" 

^«r#|B45r»SoBBo imv p r ^ i ^ n r a i - l o —, Cinque grammi di questo caffè in 100 gram­
mi (ì'acqua — Bollitura come insolito — P§r chi non ha il comodo„di pesarlo adope­
rerà metà del quài^tìtfttìvo che adoperava pei: raltro. r^. Nel latte riesce superiore a 
qualunque altro caffè. 

( t \A ,H ̂ *ì 
w erano 

j 
.il 

' • ' 1 - • > ; M * i-' 

Tia San 

•- spacciandosi taluni per ij^iJ.atori e ' tierfezipnaton del Wai'sasìB-IIraaBCtt,, avver­
tiamo che questo non.'può da'nessun altro éssei'e fabbricato, nà perfezionato, perchè 
v e r a ®ss«cgsaSisaa 9S©i iB-aiellt iBrsiiaca © C!®BiiBa&., e Qualunque altra bibita n^p 
tiamo iMm^!^^^]^^'^^ 

rsaìiea, ehé ebbe il plauso di molte èe-' 
quantó'^plofti'lo specioso nome 
tagg^osi effelìt^he si ottengono c^f^l'ersawt. 
l e f e j ^ ; | p i e d L Ì p h é . - - ' i ' . - . •-••-, — ' • •••- • .̂.̂  ^ • --.-..j • - : . ^ i . . ̂ . •• - % 

•Méttiamo quindi in sull'avviso il Pubblico ji'erchè si guardi ^allejìoj^trf^irazi 
vertendo che ogni bottiglia porta ima etichetta colla téma dei Fìjàtel^^ 
e che là càpsula timbrata a secco, è^ssicurata sulĵ coUo della bottìglia con altra pie-
tichetta portanteJa stessa fìrma. —̂  I j ' e i i c l àe iàa p st^Mp. t'^egUla cBeUa ì^eg^e, 
p^w c u i f i fii&IgiSièat^sir® s a r à ]^eèg§i>llo"~all «L'arcèr®) ms&làa^'e^'diaaaiigl.' 

fipMA, il 13 marzo 1869. ----̂  «Da-^uak^^ mi prevalgo nella mia pratica del 
i Fratelli Brahca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri-

nei quali mi sem-
Fernet-Ì^ranca dei 
scontri il vantaggio, còsi col presènte intèndo consWare i 
brò ne convenisse l'uso giustificato nel bleW^succèséo : 

casi 

« l;""!*!̂  tutte quelle circostanze, 1ri'\fm è neces^ là potenza digestiva, 
affievolita da .qualsivoglia cMti.|*, ìì Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiàio al gipî np comrfi[stò JcoU* apq^ vino o caffè; 

_ « 2.° Allorché si ha bisogno, dopo iWT^Wbrì pèrìMicbe, diammìm per più o mi-
tìpr teìn|)p i coiririuî i ariftàHcàhiv, òrdinarìamferite, diè^ od ?ncoj)tî di, il liquoresjiidr 
detto, nel modo e dose come sópra, costituisce uiia sostituzione felicissima; 

« o. Quei rj^eazzi di temperamento tendenti al linfatico che si tacumente van soff-
getti a disturbi di ventre ed a vermmazipm; quando a tempo debito e di guando in quan­
do préndfìrip qualche cucchiaiata''di FerHèt-Brarica non si; avrà ^|icoìifènientè di am­
ministrar loro si frequente altri antelmintici; ; _ .vuT ;,, ^ 

,« 4.° Quelli che hanno troppa 'confidènza col liquore d'assenz'Q, quasi sempre dàn-
noso, potranno, con vantaggio ai lor salute, meglio prevalersi del 1^ernet-Branca nelh 
dose suaccennata; . ^ , ,; , 

« 5.** Invéce di cominciare il pi^anèó, cóme ifHbìti fanno con ùfa bicchiere di vermouth, 
è assai più profìcuo, presiderò un cucchiaio ai Ft^nie^-Bf^icct in poco vino comune, coma 
ho per mio consiglio Veduto praticare con deciso pt-ofìtto. .. 

« Dopo ciò debtìo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liqiiòre cosi utile, che rìon teme certamente là òohcorrenza di quanti a noi rie pro­
vengono dall'estero. 

« In fede di che rilascio il pvesente _,,j _ 
".Mi-ciaBa'.se dotUÌB&iSwIS, Medico'primarip degUrP^pedali di Roma. » 

, gennaio, 1870... 

a 

a 

Non confondere il presente coi surrogati 
. '- f 

u'-^s^m fili l'jsàia, glffi^lftfil.,,.!® "CndaiBBìo a Ei, '34'^coBaft|^&'es« i l -
. ĝsBJB d'fi»iite«Wisgsio^c§àC) c^tìitaCttsasÈ. SO. 

Dietro richiesta sì spediscono campioni dì un ettogramma per cent. 45, franchi di 
porto. -—È tanto tenue là spesa necessaria per la prjpfl di fatto, che^sarebbe asfeurdo^ 
il non asaaggiarlo. 

La rapprTllWbzaih Padova nonché f8i*^rivendita di detto Caffè è presso il signor 
'i^'itóJi'O l>al F a « s , via S. LoreniiP Negozio liquori vicino Casale. 2372 

' ' ^ j l i » i , « O i » - - ^ ? Ì ; : i ^ 
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,,,,—, Noi, sòttpHcritti, siedici neU'Osne^dale,,Municipale tlì San 
Raffaele, ove nelT ago.stó"*''lS68 erano racìiBW affolla gli infèrlii, abbiamo rièll'ùttìm^ 
infuriata epidèmica Tifosa^ avuto campo di es^llilìiìhlàre il Fernet dei Fratelli Branca 
di .Mano. ,^ '. ., ,, \ .,..„^^'^-.' ' , ^ '" ' '• '' 

Nei cpnvulebcenti'di Tifo affetti da dispepsia djgendonte da atonia del Ventricolo ab­
biamo còlla sua amministrazione ottenuto sempiè òttimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari; 
Utile pure lo trpffdimó cohie fehbrifugOf e\o abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei ca«ì nei quali era indicata W china. 
Dòtt. CÀKLO VITTÓRELLI —; Bott. GIUSEPPE FELIOETTI —.Dott. Ltiiai ALFIERI 

MArtiAî Ò ToFFARELLi, Ecouomo provvodìtore 
Sono le fame dèi, dottóri ~ Vittórelli, Felicetti'ed Alfieri 

(2354) ^ Per il consigliò'di'^saìiità — Cav, MARGOTTA, segretario, 

Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuhi informi di questo Ospedale il Uf 
quore denominato Fernet-Brcmcaf e preci^umente noi casi di debolezza, ed atonia dello |i 

stonoaco nelle qiuUi affezioni riesce i»n buon tonico, —Ber il Direttore^t;0iUico Dott, Vela , ' 

. < - - ^ ^ ^ - - ^ » i ^ . * t > . - , ^ * ^ O Ù i l ^ J U ^ . i « i ^ | W ^ ^ - ^ ^ ^ . i . - , - ^ . ^ . 
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Padova, Tipografia del BSBmiglione Corriere-Veneto Via Pozzo DipiiftB N. 3836. 
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